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Fondo affitti 2020: 
assegnate le risorse

La Regione Emilia-Romagna ha assegnato 
al Distretto Valli Taro e Ceno circa 

131 mila euro per la gestione del Fondo 
affitti riferito all’anno in corso. Si tratta 
di un aiuto concreto per le famiglie e le 
persone colpite economicamente dalla crisi 
in corso: perché hanno perso il lavoro o 
subito una riduzione d’orario, sono in cassa 
integrazione o in mobilità, oppure sono 
state costrette a cessare la propria attività 
libero professionale o a chiudere la propria 
impresa e, di conseguenza, non riescono 
a sostenere la spesa dell’affitto di casa. Il 
Fondo affitti 2020 è stato costruito in modo 
da tenere conto tanto delle fragilità che già 
si conoscevano, aggravate dall’emergenza 
Covid-19, quanto dei nuovi bisogni che si 
sono generati in questi mesi, con l’intento 
di erogare contributi con procedure veloci 
e lasciando comunque ampia flessibilità ai 
Comuni sull’impiego delle risorse. I fondi 
destinati al Distretto Valli Taro e Ceno 
verranno utilizzati per il 50% per scorrere 
la graduatoria del bando distrettuale affitti 
2019. Per il rimanente 50% verranno 
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adottate le seguenti misure: 25% destinate 
alla rinegoziazione dei contratti dei Comuni 
di Borgotaro, Fornovo e Medesano (comuni 
con più di 5000 abitanti) e il restante 25% 
per erogazione sulla base di un bando aperto 
con assegnazione diretta a sportello dei 
contributi senza graduatoria come previsto 
dalla delibera regionale. Anche per il 2020 
sarà Acer Parma, su incarico dell’Ufficio di 
Piano distrettuale, a gestire il Fondo affitti 
tramite l’emissione di un avviso pubblico 
per la presentazione delle domande. Tale 
avviso sarà pubblicato sui siti istituzionali dei 
Comuni del Distretto e sul sito dell’Unione. 
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L’autunno in Alta Val 
Taro è tutto da gustare

Dolce come le castagne, prezioso come 
i funghi e i tartufi: è l’autunno in Alta 

Val Taro! Con l’arrivo del mese di settembre 
si apre la stagione migliore per gustare i 
piatti tradizionali del territorio. In Alta Val 
Taro, soprattutto in autunno, la terra offre 
i suoi frutti migliori, a cominciare dal fungo 
di Borgotaro IGP, unico micete in Europa 
con questa denominazione, per poi passare 
al tartufo, soprattutto nell’area di Bedonia, 
e ancora ottime castagne, presenti un po’ 
ovunque. La Val Taro in questo periodo 
è un’immersione nei colori e nei sapori, 
perfetta per chi, soprattutto quest’anno, 
vuole vivere esperienze autentiche fuori dalle 

L’arte di ricominciare: 
webinar di formazione 
per i docenti
Si è svolto nella giornata di mercoledì 

9 settembre, in vista dell’apertura 
dell’anno scolastico, un incontro rivolto 
ai docenti delle scuole del Distretto 
Valli Taro e Ceno, realizzato in modalità 
interattiva. Il difficile momento legato 
all’emergenza Covid-19 ha messo in 

rotte del turismo di massa, con un’ospitalità 
dedicata e variegata, che spazia da agriturismi 
nella natura e pittoreschi B&B. Tantissimi 
poi i ristoranti sparsi nei cinque comuni 
dell’alta valle, Albareto, Bedonia, Borgo Val 
di Taro, Compiano e Tornolo, con abili chef 
che propongono i piatti tradizionali ma 
anche interpretazioni personali più moderne. 
L’occasione è golosa per fare scorta di 
tante prelibatezze, dai funghi (freschi, 
secchi, sott’olio) ai tartufi, passando per il 
Parmigiano Reggiano di montagna dei due 
caseifici che lo producono ad Albareto e 
Bedonia. L’evento dell’Autunno in Alta Val 
Taro rientra nel Programma turistico di 
promozione locale che l’Unione di Comuni 
coordina e gestisce per conto dei Comuni 
di Albareto, Bedonia, Borgo Val di Taro, 
Compiano e Tornolo ed è cofinanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna con l’approvazione 
della Destinazione Turistica Emilia. Per tutte le 
informazioni è possibile visitare il sito 
www.turismovaltaro.it.
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risalto, proprio nell’organizzazione della 
riapertura delle scuole, molte fragilità non 
solo organizzative, ma anche relazionali ed 
empatiche. L’incontro, durato per l’intero 
pomeriggio, ha permesso ai partecipanti di 
apprendere strumenti pratici per aiutare 
gli alunni e gli stessi insegnanti a gestire 
momenti di difficoltà e mettere in luce le 
risorse utilizzate, anche nel passato, nell’ 
affrontare situazioni avverse. I contenuti 
hanno riguardato gli strumenti, le 
strategie e gli sguardi per cogliere tutte 
le opportunità che possono derivare 
dalla fragilità del momento. Il webinar 
è stato condotto da Maurizio Iengo, 
psicologo psicoterapeuta e formatore, 
e ha visto la collaborazione del Centro 
per le Famiglie del Distretto Valli Taro e 
Ceno in collaborazione con l’Ufficio di 
Piano Distrettuale, il Comune di Fornovo e 
l’Istituto Comprensivo locale. 

Torna Happy Ticket: 
iniziativa di promozione 
turistica

L’Unione dei Comuni organizza l’iniziativa 
di promozione turistica Happy Ticket, 

rivolta ai cercatori di funghi che nel periodo 
autunnale percorrono i boschi del territorio 
dell’Unione stessa, compreso quello del 
Comune di Albareto. Happy Ticket vuole 
invitare tutti coloro che frequentano il 
territorio dell’Alta Val Taro e Val Ceno a 
raccogliere i funghi e a godere dell’ospitalità 
e dell’accoglienza dell’ambiente naturale, 
della cucina tradizionale e dei prodotti tipici; 
pertanto, l’iniziativa svolge un ruolo di 
promozione e di incentivazione del turismo. 
Happy Ticket regala un tesserino giornaliero 
per la raccolta dei funghi nell’area prescelta 
alle persone che pernotteranno (per una 
notte nel periodo infrasettimanale e per due 
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Piano di assestamento 
forestale del Monte 
Penna
IPiani di assestamento forestale 

costituiscono il principale strumento 
di gestione delle foreste, in base alle 
caratteristiche e potenzialità di questa risorsa 
rinnovabile, e stabiliscono in particolare 
l’organizzazione nello spazio e nel tempo 
degli interventi da compiere per migliorare 
la continuità di beni e servizi che la società 
chiede alle foreste stesse, in maniera 
sostenibile rispetto ai cicli e agli equilibri 
che caratterizzano il territorio. La Giunta 
dell’Unione dei Comuni, in qualità di ente 
gestore del demanio forestale regionale, 
ha espresso parere favorevole al Piano di 
Assestamento forestale del complesso 
demaniale del Monte Penna con validità 

notti nei weekend) nelle strutture ricettive 
che hanno aderito alla promozione. La 
proposta è valida solo per gli ospiti delle 
strutture aderenti che non risiedono sul 
territorio dell’Unione e del Comune di 
Albareto. Verranno distribuiti i tesserini 
omaggio a seconda dei pernottamenti 
richiesti dagli ospiti. La quota del tesserino in 
carico all’Unione dei Comuni è pari al 40%; 
il restante 60% è suddiviso rispettivamente: 
40% agli operatori turistici e il rimanente 20% 
alle riserve interessate. All’iniziativa Happy 
Ticket verrà affiancato un programma di 
escursioni guidate che si terranno nel periodo 
del suo svolgimento.

2020-2034. Nel recepire integralmente le 
prescrizioni del Piano del SIC (ZSC) al fine 
della salvaguardia e della conservazione di 
alcuni ambienti particolari vengono dichiarate 
nel piano alcune importanti prescrizioni:
• Preservare dal taglio gli alberi di grandi 
dimensioni, eventualmente presenti, che 
costituiscono angoli di bosco di elevato valore 
paesaggistico e speciali punti di attrazione e 
nidificazione per l’avifauna caratteristica di 
questi ambienti; 
• Salvaguardare la presenza di altre specie 
arboree (aceri, sorbi, olmi, abete bianco, 
ecc.);
• Aumentare la necromassa legnosa in 
quanto fattore ecologico di notevole 
importanza ai fini della conservazione 
della biodiversità e della funzionalità 
dell’ecosistema. 


